
POLITICA INTERNA 

L imminente voto amministrativo a Roma Un terreno di prova per la politica 
e quello in tutt'Italia a primavera del «nuovo corso»: no a giunte con la De 

"v centro del confronto politico alla Festa e alleanze per l'alternativa, diritti 
Gli interventi di Angius e Petruccioli e poteri democratici, ruolo delle donne 

Le «città-ambiente», sfida per il '90 
Elezioni amministrative tra otto mesi. Sarà una sfi
da sulla città del futuro, la città-ambiente, come 
la definisce Gavino Angius. «Consulta delle auto
nomie», alla Festa dell'Unità, Novelli rivendica se
rietà, riferendosi alle polemiche estive, anche 
quelle sulle giunte anomale. Petruccioli risponde 
parlando dì verifica spietata sulle giunte: il nuovo 
córso «è una cosa seria, profonda e dolorosa». 

DA U N O DEI N O S T R I INVIATI 

BRUNO UQOLINI 

•a l GENOVA. Andremo a vo
tare, dunque, in ottobre a Ro
ma e poi ad aprile in tutta Ita
lia. Il Pei intende definire le 
scelte, per la composizione 
delle liste già entro il prossimo 
mese. Il «nuovo corso» di Oc-
chetto è ad una nuova prova, 
dopo quella delle elezioni eu
ropee, È Claudio Petruccioli, 
membro della segreterìa del 
Pei, a ricordarlo, concludendo 
la'discussione alla «Consulta 
delle autonomìe*, un organi
smo nuovo che raccoglie con
siglieri comunali, regionali, 
provinciali (ma anche asses
sori, sindaci). Questa è la se
duta di insediamento, aperta 
da una relazione di Gavino 
Angius che propone un patto 
per l'alternativa alle forze ros
so-verdi, socialiste, laiche e 
cattoliche, aprendo, in parti
colare con i socialisti, un con

fronto schietto, alla luce del 
sole, cercando di farli uscire 
dal loro «pendolarismo politi
co». L'obiettivo della competi
zione elettorale riguarda la cit
tà del futuro, la «citta-ambien
te», al centro di colossali ri
strutturazioni, con Hat e tol
tasi che bussano alle porte. Il 
problema, per usare le parole 
di Giulia Rodano, è come «ri
portare il potere nelle sedi de
mocratiche». Le donne sono 
in prima fila in questa lotta 
che Investe i temi del lavoro, 
degli orari. La loro elaborazio
ne (il convegno delle elette a 
Modena) ha segnato questa 
relazione introduttiva ed ora 
rivendicano «la presenza pari
taria nelle liste e negli eletti», 
50% donne e 50% uomini, in
somma. Ed anche questo sarà 
un marchio nuovo. 

Il tema dei «poteri democra

tici* spesso svuotati, avviliti, è 
un po' il filo conduttore della 
relazione e della discussione. 
Così Vitali parla dell'emargi
nazione delle forze autonomi
stiche in alln partiti, come la 
De e il Psi C'è un progetto di 
riforma delle autonomie, un 
progetto di riforma della legge 
elettorale, ricapitolati da An
gius che propone, intanto, per 
il Pei, la scelta dei candidati 
attraverso elezioni primarie. 
Anche questi saranno punti 
centrali del prossimo scontro 
di aprile. I poteri democratici 
hanno bisogno di rinnovarsi, 
per far in modo che i cittadini, 
osserva Imbeni, non siano 
trattati da «sudditi». C'è però 
chi, soprattutto la De, vorreb
be legare la fissazione della 
data del ricorso alle ume alia 
approvazione della nuova leg
ge sull'ordinamento degli enti 
locali, ora alla Camera. Il Pei 
non minaccia l'ostruzionisn-
mo, ma vuote una legge buo
na, e se non ci sarà meglio vo
tare comunque ad aprile. Me
glio l'attuale ordinamento del
la «pseudonforma», come dice 
Barbera, elaborata dal gover
no e che, tra l'altro, accentra i 
poteri nelle mani dei segretari 
comunali. 1 comunisti tornano 
a collocarsi nella difesa seria 
dei valori delle autonomie lo
cali, riprendendo una IfnprJ-
stazione che - ricorda con 

qualche civetteria Barbera -
trova le sue origini in un di
scorso di Togliatti a Messina, 
tanti anni fa 

Ma a quali alleati pensano i 
comunisti? È una domanda 
un po' provocatoria. È in real
tà il Pei che propone norme e 
regole affinché 1 partiti dicano 
prima agli elettori il loro pro
gramma e con chi intendono 
attuarlo. Angius suggerisce 
addirittura una intesa formale 
al psi. Eppure quella doman
da è stata rivolta spesso al Pei, 
gridando allo scandalo per le 
giunte anomale, le giunte fatte 
con la De. Angius ricorda che 
esse rappresentano il 5% del 
totale e che comunque è stata 
avviata una verifica, caso per 
caso, onde evitare fenomeni 
di «opportunismo e politici
smo» che anche il Pei ammet
te. Tale esame ha fatto con
statare l'esigenza di ridiscute
re, appunto, alcune giunte tra 
Pei e De. È un argomento che 
ha fatto scattare, questa esta
te, accanto a quelle su To
gliatti, polemiche aspre. Ed 
ecco Diego Novelli, per anni 
sindaco di Torino, invocare lo 
•stop ad una sorta di balletto 
fatto di smagliature, di veri e 
propri autogol» e che ha crea
to disorientamento nell'elettor 
alo. La risposta viene da Clau
dio Petruccioli. La sua è una 

Vìdeo «sguardo» con glasnost 
sulflJrss dell'era Gorbaciov 
È il rotocalco televisivo più «in» in Urss. Un «Mi
xer» sovietico graffiarne, ironico, a volte feroce 
condotto da giovani e che si rivolge ai giovani. 
Una delle puntate dello «Sguardo» è stata proietta
ta ieri al Festival nella videosaletta del «Segno e la 
macchina», alla presenza di due giornalisti sovieti
c i Nell'indice, reportage da Smolensk sui «neofa
scisti» e da Tbilisi nella notte del 9 aprile. 

'" ' DA U N O DE» N O S T H I INVIATI 

~" ^ ANNA MORELLI 

• 1 GENOVA. Una audience 
da far tremare i polsi anche al 
più scatenato Giuliano Ferra
ra: 100 milioni di teleutenti 
ogni venerdì sera si danno ap
puntamento alle 22,30 circa, 
per assistere al programma in 
diretta più spregiudicato e dis
sacrante del momento. E pos
sono telefonare per interveni

re e porre domande agli ospiti 
di turno. «Lo Sguardo» è in
nanzitutto attualità, ma anche 
videoclip d> ottima musica 
rock, spot pubblicitari, notizie 
flash, il tutto commentato in 
studio da un disinvolto ragaz
zone in inappuntabile casual. 

Un «evento» quello di ieri: 
un'anteprima mondiale sulla 

«glasnost» televisiva, una di
mostrazione di come ta pere-
strojka passi anche attraverso 
la formazione di un pubblico 
«diverso» Ecco allora la pre
sentazione dell'unico «club 
degli amici di Breznev», uno 
sparuto e nostalgico gruppo 
di quindici-sedicenni mosco
viti, ben determinati a rivaluta
re i «meriti» dell'ex capo del 
Cremlino, che intanto le im
magini mostrano impettito e 
ingessato nel suo medagliere 
personale, in occasione di 
una delle tante cerimonie uffi
ciali. «Uomo di pace e dello 
sviluppo intemazionale», Io 
definisce un biondino che ar
gomenta davanti al bicchiere 
e alla caraffa d'acqua, d'obbli
go nelle conferenze importan
ti E le truppe in Afghanistan? 
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spiegazione delle idee del 
nuovo corso, basato sulla fine 
àeì «consociativismo» inteso 
non solo come disponibilità a 
governare tutti insieme, ma 
anche come confusione dei 
poteri, basato sull'alternativa 
intesa non solo come conqui
sta di una maggioranza, ma 
come riforma detta politica, ri
forma di sistema. La rottura 
del consociativismo può per
mettere di dar luogo alla tra
sparenza, alla chiarezza delle 
responsabilità, alla certezza 
delle procedure. [I Pei inten
de, «anche con atti clamoro
si», lottare contro le degenera
zioni partitocratiche, degene
razioni che poi danno fuogo 
al fiorire di decine di liste elet
torali, te più diverse. Ecco per
ché sarà «spietata», annuncia 

Petruccioli, ld verifica sulle 
giunte anomale. 

È un linguaggio davvero 
non diplomatico. Occorre 
combattere, dice Petruccioli 
forme di conservatorismo e le 
prossime elezioni, la scelta 
dei candidati, saranno una 
occasione di rinnovamento. 
una tappa nella costruzione 
del nuovo partito comunista 
È vero, aggiunge riferendosi 
alle cose dette da Novelli, che, 
ad esempio, la venfica sulle 
giunte anomale bisógna farla, 
seguendo criteri democratici. 
Occorre però «decisione.., 
evitando, certo, gli autogol, le 
superficialità estive e le battu
te d'occasione». La severità in
vocata da Novelli, aggiunge 
Petruccioli, deve essere ac
compagnata dalla consapevo

lezza che il nuovu corso è 
«una cosa sena, profonda e 
dolorosa». Ed eccolo ricorrere 
ad una metafora marinara. Il 
«nuovo corso» non è come i 
•terzaroli», quei lacci delle 
barche a vela che si usano 
quando il vento è troppo forte 
(vedi le recenti elezioni euro
pee, ndr) e poi, quando pare 
ci sia la bonaccia, non si usa
no più È la rivendicazione, ci 
sembra, del ruolo innovativo, 
non contingente, di una politi
ca e di un gruppo dingente 
impegnato in questa politica. 
Sarà una navigazione burra' 
scosa. Petruccioli, all'uscita, è 
circondato da un gruppetto di 
amministratori comunisti di 
Massa Carrara, città con una 
giunta anomala smontata. E la 
discussione riparte... 

A passar ) o ù r r t n . >ul g rar r> porte che co leqa la Festa al mare 

«Breznev le ha spedile nel ri
spetto degli accordi fra gli Sta
ti». Ma lo ha deciso d'accordo 
solo con un pugno di «amici». 
•Meglio cosi - risponde il ra
gazzo - le masse non devono 
sapere, altrimenti si ritrovano 
con la coscienza "contamina
ta", come avviene oggi». Il ser
vizio si, c r i ju^con i Breznev 
che pronuncia una frase lapi
daria; «Mi adoperojcome pos
so». 

Il passaggio dall'ironia al di
scorso seno è affidato intelli
gentemente a un gruppo mu
sicale che a ritmo di rock can
ta- «Loro ci hanno sempre re
galato il gesto di saluto e il 
sorriso da un'altezza incredi
bile, ma sul loro petto non 
c'era più posto per altre me
daglie...». 
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Voltiamo pagina i carri ar
mati stanno entrando a Tbilisi. 
Sono le 3 di notte e un amato
re riprende la scena di una 
piazza, illuminata dalle fiac
cole dove la gente si è raccol
ta intorno al capo della chiesa 
cristiano-georgiana. Si sento
no la musica, i canti mentre 
l'obiettivo continua a puntare 
sui carri che avanzano ineso
rabili. E all'improvviso e la tra
gedia: la folta si «apre», si 
scompone, comincia a fuggire 
in tutte le direzioni in mezzo a 
nuvole di gas lacrimogeno e 
nervino lanciato dalle truppe 
speciali. Tutto rigorosamente 
filmato e trasmesso insieme ai 
16 morti pietosamente allinea
ti la mattina dopo nella piazza 
degli scontri. Uno scrittore. 
deputato, inviato in delegazio

ne ufficiale a Tbilisi, dopo gli 
incidenti commenta in studio: 
•E' questa una tragedia di tut
to il popolo sovietico. U - di
ce - nessuno sapeva e voleva 
parlare con i giovani. Basta 
aver paura dei nostri figli...». 

A ritmo serrato continuano 
spot, videoclip, notizie flash, 
come un «lago dei cigni»; 
spudoratamente dissacrato da 
un gruppo americano tutto 
composto da maschi, o una 
mostra di busti di gesso dello 
zar e di Stalin reinterpretati in 
chiave postmoderna. Infine 
un «curiose». servizio da Smo
lensk dove un drappello di 
giovanissimi reduci dall'Af
ghanistan svolge, con l'appog
gio delle autorità, importante 
funzione di «controllo socia

le». A Smoiensk nel 42, nei 
pressi di un bunker costruito 
per accogliere Hitler, fucilaro
no 22mila prigionieri di guerra 
russi, te cui spoglie non furo
no mai ritrovate. I reduci ora 
stanno preparando una rico
noscibile fossa comune, alla 
quale poter rendere gli onori 
dovuti. Ma in città si sparge la 
voce che sono in arrivo da 
Mosca e Leningrado gruppi di 
«neofascisti» per una spedizio
ne punitiva. La folla si raduna 
in piazza, poi alla stazione, ci 
si prepara allo scontro. E sa
ranno i reduci che dovranno 
ristabilire la calma «perché -
dice il commento - sono la 
più grande autorità per i gio
vani e occorre far leva su di 
loro» 

La condizione degli indios in America latina 

«Per noi ìl colonialismo 
non è ancora morto» 

l L'Occidente non potrà affrontare il problema dro-
^ ga senza pensare di risolvere la questione india. 
'/ Elias Cachi Marnani, aymara della Bolivia è venu-
' to alla festa per rivendicare l'esistenza culturale 
' delle popolazioni andine. «Per noi il colonialismo 

< - non è ancora terminato». Segnali crescenti di una 
rinascita che diventerà anche politica e che guar
da ad un secolare passato, la civiltà Inca. 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

PAOLO SALETTI 

B GENOVA Elias Cachi 
Marnani, 37 anni, di stirpe 
aymara, nato da una fami
glia contadina in un villaggio 
dell'altopiano boliviano a 
4mila metri di quota, è uno 
degli «uomini Inca» che han
no scelto di dedicare la pro-
pna vita alla rinascita cultu
rale delle popolazioni andi
ne private brutalmente quat 
tra secoli or sono della loro 
identità e tuttora impedite 
dalla minoranza bianca al 
potere a vedersi riconosciuti 
i propn diritti Marnani è ve
nuto alla festa de «l'Unità» 
per parlare dei non uomini-
.corne oggi vengono consi
derati gli indios m tutto il 
nuovo mondo In Bolivia gli 
indios di nazionalità aymara, 
quechua e tupiguaranies 
rappresentano il 75% degli 
attuali sei milioni di abitanti 
di quella repubblica ma con
tano poco più di niente 
«Quello che rivendichiamo -
dice Marnani - è il nconost > 
mento della lingua parlau 
dalla nostra gente.che poi e 
l'antica lingua degli Incas E 
vogliamo anche il riconosci
mento delle nostre strutture 

economiche, quelt'"ayllu" 
che governa ì nostri villaggi 
andini ed è nuscito a soprav
vivere dalla notte dei tempi, 
radice e garanzia di tutta ia 
nostra cultura orale perché 
di quella materiale i conqui
stadores hanno fatto sparire 
ogni traccia» Cachi Marnani 
è riuscito a vedere più reperti 
della cultura materiale inca 
alia festa de l'Unità dove è 
allestita una grande mostra 
delle civiltà precolombiane, 
di quanto avesse visto a di
sposizione del suo popolo in 
Bolivia. 

Oggi quella repubblica an
dina è al centro della atten
zione intemazionale per la 
partita che vi si sta giocando 
contro i narcotrafficanti. 
«L'occidente non pensi di n-
colvere il problema droga 
senza affrontare la questione 
India» ammonisce Marnani 
«La coca è una pianta vitale 
per la mia gente per due 
motivi È sacra perché deve 
essere utilizzata nei nostri riti 
religiosi ed ha anche una 
funzione alimentare perché 
fornisce sostanze energeti
che indispensabili per la so

pravvivenza ed il lavoro ad 
alta quota. Oggi i narcotraffi
canti hanno convinto i con
tadini ad estendere enonne-
mente le piantagioni di coca 
ed hanno avuto buon gioco 
perché si tratta di una colti
vazione redditizia, mollo più 
conveniente del the o del 
caffè e meno faticosa net-
1 impianto e nella cura La 
mia gente può essere per
suasa ad abbandonare gran 
parte delle piantagioni ci co
ca, gran parte perché, per i 
motivi che ho ricordato una 
parte dovrà essere sempre 
coltivata per i! rito e l'alimen
tazione, solo in presenza di 
un grande sforzo intemazio
nale che garantisca al conta
dino andino una adeguata 
meccanizzazione dell agri
coltura Solo sostituendo il 
bue e l'aratro di oggi con 
motozappe e trattori sarà 
possibile rendere convenien
te la conversione delle coltu
re, sottraendo cosi ai padro
ni della coca, che sono poi 
anche i padroni del paese e 
dei latifondo, la base del lo
ro potere e la materia prima 
per rifornire di droga i mer
cati di tutto il mondo». 

La questione india, con
clude Marnani, naturalmente 
coinvolge tutte le etnie andi
ne perché i quechua e gli ay
mara sono ia stessa gente, 
parlano la stessa lingua ed 
hanno una medesima radice 
storica sia che vivano in Boli
via che in Perù o in Equador 
anche se i rispettivi governi 
negano questa realtà persi
stendo in un autentico geno
cidio culturale 

Cosa ce "TW""nr 
alla Festa \M | | 
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OGGI 

Ora 18 CO 

presiede
t t e 21.G0 

partecipano 

presiede 

Ore 18,00 

partecipano. 

coordina' 
presiede-

Ore 21,00 

Ore 21,30 

Ore 20,30 

Ore 22.30 

partecipa 

SALA LIGURIA 
Ministri a confronto «La sanili malati* 
Teresa Petrangolmi Interroga; Giovanni Berlin
guer, Francesco De Lorenzo 
Grazia Labate 
Le idee di un mondo nuovo «Sinistra e moderni
tà-
Ottaviano Del Turco, Freìmut Duve, Max Gallo, 
Claudia Mancina, Claudio Petruccioli 
Luigi Castagnola 
S A U RIVIERA 
Una nuova stagione dei diritti «Dimezzare la le-

Fulvio Angelini, Teresa Capecchi, Ugo Ptcchloli, 
Luigi Poli 
Aldo D'Alessio 
Lelio Giorgi 
TENDA UNITA 
Fulvio Angelini risponde alle domande raccolta 
nei video Box su «Dimezzare la lavi* 
Cantoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 
Mano Fazio e Cesare Taviam presentano: «Con 
gli uomini della foresta- di Croco Mendel • Ed. 
Sonda 
SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Cosa c'era nel fior crrn m'hai dato 
CaDare! 
Paola Cantava!,! 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 
Oltre il juke box '69; continua « l a maratona' di 
concerti rock 
SPAZIO SCUOIA CAFFÉ GIARDINO 1 1 

Ore 18,30 Capire un quadro. Quanto costa? Quanto vale? 
Chi lo dice? 

partecipano: Mauro Bocci, Giorgio Sevaso, Erra i to Treccani 
Ore 21,00 Capire la differenza sessuale 

Monica Lanfranco intervista: 
Anna Maria Carloni, Fiorella Farinelli, Pao l i 
Galotti De Biase 

presiede. Pupa Battisionl 

PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Ore 17,30 Videosala 

Evento speciale 1 
presentazione: «immagini per comunicare- dell'archivio audiovi

sivo nel movimento operaio e democratico 
Ore 18,00 -Togliatti, antologia audiovisiva-

Ore 19,00 «Lezioni di storia: A. Gramsci, Testimonianze di 
B. Santhià-

Ore 21,00 -Gramsci- antologia audiovisiva* 
Ore 22,00 -Berlinguer, la sua stagione-
Ore 17,00/23,30 Music, comica, sport, spot e altro ancora da tutto 

il mondo. 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZU 

Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 18,00/21,00 l'oombra che danza di Valentina Arcuri 

CAFFÈ CONCERTO 
Ore 21,30 Triangolo 

CAFFÉ GIARDINO 
Ore 21,00 Piano bar Arthur Mi les 

ARENA 
Ore 21,15 Concerto di Sabrina Salerno 

BALERA 
Ore 21,00 Ballo liscio Orchestra Les Caprtces 

PALASPORT 
Ore 15,00/23,00 Calcetto 
Ore 20,30 Triangolare internazionale di judo 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21,00 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA INSTABILE 
(in collaborazione con Cineclub e fnst$bH») 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. El Sur (1983) di Vie* 

" tor Erlóe-"versione originale con sottot.itallent . , . 
Ore 18,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

DOMANI 
SAULIGUr t lA 

Ore 13,00 Una nuova stagione dei diritti .1 poteri criminali e 

la difesa dei cittadini-
Tito Cortese e Giorgio Rossi intervistino: Aldo 
Tortorella 

presiede- Mario Chella 
Ore 21,00 Le Idee di un mondo nuovo «La nascita delle mo

derne liberta- Un primo bilancio del Bicentena
rio della Rivoluzione francese 

partecipano- Luisella Battaglia, Jean Francois Revel, Renato 
Zanghen 

presiede Renato Carpi 
S A U RIVIERA 

Ore 17,30 Convegno- -L'America vista dalla Luna, gli Usa • 
noi tra passato e presente-

presiede Nando Fasce 
TENDA UNITA 

Ore 21,00 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
U LIBRERIA 

Ore 18,00 -Vita di Pasolini- di Nico Naldmi 
partecipano. l'autore e Mauro Manciotti 

SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Ore 22,30 Donne in Olu (Canzone lazzi - Iskre Menarmi 

SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SOROI. 
Oltre il iuke box '89. -La maratona-, 149 ore M I * 
secutive di concerti rock 
PADIGLIONE .11 SEGNO E LA MACCHHA. 

Ore 17,30 Videosala 
Evento speciale 2 -Immagini per comunicare-. 
L archivio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico presenta: -1969: l'autunno caldo*. 
Documenti e testimonianze 

Ore 21.00 Presentazione e proiezione del film -Contratto. 
di Ugo Gregorettt 

Ore 22,30 Dibattito sul lllm o sulla comunicazione dell'au
tunno caldo 

partecipano Fausto Bertinotti, Ugo Gregorettl, Nicola Trava
glia 

Ore 17,00/20,30 

Videobar Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo Selezione dei cantanti e delle canzoni 
del 1968/69 italiane, inglesi e americane 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAGAZZU 

Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell America 
Ore 18,00/22,00 L ombra che danza di Valentina Arcuri 

CAFFÉ CONCERTO 
Ore 21,30 Teatro Spazio con Luigi Castagnino 

CAFFÉ GIARDINO 
Ore 21,30 Blues-Mamma Jve 

ARENA 
Ore 21,15 Concerto di Francesco De Gregon 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 21,00 Partenza. Collegamenti con battelli della letta • 

visita notturna del porto - Recital Jonnny Melville 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio Orchestra G. Stella 
PALASPORT 

Ore 15.00/23,00 Calcetto 

Ore 21,00 Convegno Prevenzione e tutela sanitaria, i centri 
di medicina dello sport 
SPAZIO INTERNAZIONALE 

Ore 21,00 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA INSTABILE 
(in collaborazione con Cineclub e Instabile} 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo Feroz (1984) di Ma

nuel Gutìerrei Aragon • versione originale con 
sottotitoli italiani 

Ore 18 00 Replica 
Ore 20.30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

l'Unità 
Mercoledì 
C settembre 1989 


